Linee guida per le negoziazioni nazionali
Fondi strutturali e d’investimento 2014 – 2020
Fondi strutturali e d’investimento UE

FSIE = strumento per raggiungere gli obiettivi comuni della Strategia UE 2020 per lo sviluppo sostenibile:

· crescita, innovazione e ricerca (1° pilastro), 
· Politiche ambientali comuni per affrontare i cambiamenti climatici e la dipendenza energetica (2° pilastro)
· l’inclusione sociale e creazione di posti di lavoro (3° pilastro -  nel quale si iscrive la Strategia Europea sulla Disabilità 2020)
325 miliardi di Euro del budget UE 2014-2020 investiti nella Politica di Coesione 
Considerando il contributo nazionale e l’effetto leva degli strumenti finanziari, l’impatto totale negli Stati membri, nelle regioni e nei comuni dell’UE sarà di oltre 500 miliardi di Euro

Focus sul Regolamento Disposizioni Comuni – RDC  (Fondo Sociale Europeo - FSE  e Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale - FESR)
Investimenti in tutte le regioni dell’UE

· Regioni meno sviluppate 
(PIL < 75% della media dei 27 paesi UE)
· Regioni in transizione
(PIL dal 75% al 90% della media dei 27 paesi UE) 
· Regioni più sviluppate
(PIL > 90% della media dei 27 paesi UE)
Idoneità delle Regioni
· Regioni meno sviluppate: Portogallo, Spagna (Estremadura), Italia (Campania, Calabria, Basilicata, Puglia, Sicilia), Regno Unito (Galles e Cornovaglia), Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia (tranne il distretto di Wysokie Mazowieckie), Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria (tranne la regione di Pest), Croazia, Slovenia (Pomurska, Podravska, Koroška, Savinjska, Spodnjeposavska, Jugozhodna Slovenija), Grecia (Ipiros, Thessalia, Anatoliki Macedonia e Thraki, Kentriki Macedonia, Ditiki Ellada), Bulgaria, Romania, Guyana francese, Guadeloupe Martinique;
· Regioni in transizione: Regno Unito (Scozia, Irlanda del Nord), Francia (Bassa Normandia, Pitou-Charentes, Limousin, Clermont-Ferrand Auvergne, Languedoc Roussillon, Nord-Pas-Calais, Picardie, Corsica, Lorraine, Franche Conté), Spagna (Andalusia, Murcia, Castiglia-La Mancia), Belgio (Hainaut, Namur, Liege, Luxembourg), Germania (Mecklenburg-Vorpommern, Brandebourg, Sachsen, Sachsen-Anhalt, Thüringen), Grecia (Peloponneso, Creta, ditiki Macedonia, Sterea Ellada), Italia (Sardegna, Molise, Abruzzo);
· Regioni più sviluppate Svezia, Finlandia, Danimarca, Germania (Schleswig-Holstein, Niedersaachsen, Nordrhein-Westfalen, Reheinland-Pfaiz, Saarland, Baden, Hessen), Paesi Bassi, Belgio (Flanders occidentale, Flanders orientali, Antwerg, Flemish Brabant, Walloon Brabant, Limburg), Austria, Slovenia (Osrednjeslovenska, Gorenjska, Goriška, Obalno-Kraška, Notranjszo-Kraska), Regno Unito (Irlanda, Inghilterra), Francia (Champagne-Ardenne, Rhône-Alpes, Provence Alpes Côte d’Azur, Midi Pyrenées, Alsazia, Bretagna, Paesi della Loira, Alta Normandia, Île de France, Centre, Aquitania), Spagna (Galizia, Asturias, Castiglia e Leon, Cantabria, Paesi Baschi, Comunità Foral de Navarra, La Rioja, Aragon, Catalunia, Comunità valenziana; Comunità di Madrid, Murcia), Italia (Val d’aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio).
Elementi importanti
· Obiettivi - bersaglio  
· Vincoli
· Coordinamento fra i fondi
· Cooperazione transfrontaliera
Documenti di riferimento
· Regolamenti FSIE (Fondi Strutturali e d’Investimento Europei)
· Accordi di partenariato
· Programmi operativi
· Codice di condotta
Accordi di partenariato
L’Accordo di Partenariato 

· Sostituisce il precedente Quadro Strategico Nazionale (QSN) di riferimento per i Fondi Strutturali nel periodo 2007-2013
· delinea la strategia e la struttura relative ai Fondi Sociali in ogni paese 
Accordi di Partenariato (2)

Articolo 15 RDC
 L’accordo di partenariato indicherà anche:
1 (c) le modalità del principio di partenariato, come  riportato nell’Articolo 5;
2 (a) un approccio integrato  allo sviluppo territoriale sostenuto dai FSIE o un sommario degli approcci integrati allo sviluppo territoriale basati sul contenuto dei programmi, che specifica:(iii) …l’approccio integrato per rispondere alle necessità specifiche delle aree geografiche più colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a maggior rischio di discriminazione o di esclusione sociale, con particolare attenzione alle comunità emarginate, alle persone con disabilità, …
Programmi operativi (1)
· L’Accordo di Partenariato proporrà una lista di Programmi Operativi  (PO). 
· L’analisi e identificazione dei bisogni  
· La definizione o selezione delle priorità e degli obiettivi  specifici correlati
· L’assegnazione dei fondi agli obiettivi
· La  definizione di indicatori specifici del programma
Programmi operativi (2)
Articolo 7 RDC- Promozione  dell’eguaglianza fra uomini e donne e non discriminazione …
Gli  Stati Membri e la Commissione, durante la preparazione e la realizzazione dei programmi,  adotteranno misure appropriate a prevenire qualunque forma di discriminazione basata sul sesso, l’origine razziale o etnica,  la religione o le credenze, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. In particolare, nella preparazione e nella realizzazione dei programmi sarà contemplata l’accessibilità per le  persone con disabilità.
Programmi operativi (3)

Articolo 96 RDC 
Contenuto, adozione ed emendamento dei programmi operativi nell’ambito dell’obiettivo di investimento per la crescita e l’occupazione 
4. Inoltre, il programma operativo specificherà:
 ove appropriato, l’identificazione del se, in che cosa  e come il PO risponde alle necessità specifiche delle aree geografiche più colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a più alto rischio di discriminazione o di esclusione sociale, con particolare attenzione alle comunità più emarginate e alle persone con disabilità, nonché, ove rilevante, il contributo all’approccio integrato stabilito nell’Accordo di Partenariato.
Programmi Operativi (4)

Articolo 96 RDC
Contenuto, adozione ed emendamento dei  programmi operativi nell’ambito dell’investimento per gli obiettivi di crescita e occupazione
7. Ogni Programma Operativo … dovrà specificare...:
(b) Le azioni specifiche per promuovere pari opportunità e prevenire la discriminazione basata sul sesso, l’origine etnica o razziale, la religione o le credenze, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale  durante la  preparazione, la stesura e l’attuazione del programma operativo, in particolare in relazione  all’accesso ai fondi, tenendo conto delle necessità dei vari gruppi a rischio di tale discriminazione e in particolare dei requisiti per garantire l’accessibilità  per le persone con disabilità;
Programmi Operativi (5)
Articolo 27 RDC– Contenuti dei  programmi
5. Ogni programma, ad eccezione di quelli che riguardano esclusivamente l’assistenza tecnica, dovranno contenere una descrizione delle azioni  per recepire i principi stabiliti negli Articoli 5 (Accordi  di partenariato), 7 (Promozione  dell’eguaglianza e non discriminazione) e 8, in conformità con le regole specifiche per il Fondo.
Programmi Operativi (6)
Programmazione dei Fondi Europei per lo Sviluppo Regionale (FESR )
Articolo 8 - Contenuto, adozione  ed emendamento dei programmi di cooperazione 
7.(b) le azioni specifiche di promozione delle pari opportunità e di prevenzione di qualunque discriminazione basata sul sesso, l’origine etnica o razziale, la religione o le credenze, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale durante la preparazione, la stesura  e l’implementazione dei programmi di cooperazione, in particolare in relazione all’accesso ai fondi, tenendo conto delle necessità dei vari gruppi a rischio di discriminazione e in particolare dei requisiti per garantire l’accessibilità  per le persone con disabilità;
Prospettiva della disabilità nei FSIE
· Questioni trasversali
· Coinvolgimento – Monitoraggio
· Valutazione ex-ante 
· Vincoli ex-ante 
· Capacity Building
· Questioni specifiche 
· Azioni: Impiego, Educazione 
· De-istituzionalizzazione
· Accessibilità
· Non Discriminazione   
Coinvolgimento (1)
Articolo 5 - RDC
1. “Per l’Accordo di Partenariato, in ogni programma e in ogni Stato membro…..il  partenariato dovrà comprendere I seguenti partner :


(c) gli enti rilevanti di rappresentanza della società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni non-governative, e gli enti responsabili della promozione dell’inclusione sociale, dell’eguaglianza di genere e della  non-discriminazione” 

2  nella “preparazione degli Accordi di Partenariato e nei rapporti intermedi e in tutte le fasi della preparazione e dell’attuazione dei  programmi; anche attraverso la partecipazione  ai comitati di monitoraggio dei programmi”  
Coinvolgimento (2)
· Articolo 48 RDC: 
· “Dei rappresentanti dei partner dovranno essere da loro  delegati a far parte del comitato di monitoraggio attraverso processi trasparenti. Ogni membro del comitato di monitoraggio può avere diritto di voto” 
· Vincolo generale Ex Ante 3:  “le modalità di consultazione e coinvolgimento degli enti responsabili della protezione dei diritti umani delle persone con disabilità o delle organizzazioni rappresentative delle persone con disabilità  e di altri attori rilevanti in tutte le fasi della preparazione e dell’implementazione dei programmi saranno concordate in conformità con il quadro legislativo degli Stati membri” 
Monitoraggio (1)
Articolo 110 
Funzioni del comitato di monitoraggio
1. Il comitato di monitoraggio dovrà esaminare in particolare:

(f) Le azioni per promuovere l’eguaglianza fra uomini e donne, pari opportunità e non-discriminazione, compresa l’accessibilità  per le persone con disabilità;
Monitoraggio (2)
Articolo 111 RDC
 Rapporti di attuazione sugli investimenti per gli obiettivi di crescita e  occupazione 
3. I rapporti annuali di attuazione dovranno contenere informazioni su :

(e) Le azioni specifiche intraprese per promuovere l’eguaglianza uomo-donna e per prevenire la discriminazione, in particolare l’accessibilità per le persone con disabilità, …;

(h) I progressi nell’attuazione di misure per rispondere alle necessità specifiche delle aree geografiche più colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a maggior rischio di discriminazione o di esclusione sociale, con particolare attenzione alle comunità emarginate, alle persone con disabilità, … comprese, ove appropriato, le risorse economiche utilizzate.
Monitoraggio (3)
ESF - ALLEGATO I 
Indicatori comuni di esito e risultato per gli investimenti ESF 
(1) Indicatori comuni di esito per la partecipazione "Partecipazione" ( 1 ) si riferisce esclusivamente alle persone che beneficiano direttamente di un intervento ESF, che possono essere identificate  e interrogate per le loro caratteristiche e alle quali è stata destinata una spesa specifica. Tutti i dati raccolti saranno disaggregati in base al sesso.

Gli indicatori  comuni di esito per la partecipazione sono:

— partecipanti con disabilità
Monitoraggio (3)
FESR : Monitoraggio e valutazione
Articolo 14 
 Rapporti di attuazione
4. (d) le azioni specifiche intraprese per promuovere l’eguaglianza uomo-donna e la non discriminazione, in particolare l’accessibilità per le persone con disabilità, e le soluzioni messe in atto per garantire  l’integrazione della prospettiva di genere nei programmi e nelle operazioni di cooperazione
Valutazione ex-ante
Articolo 55.3.3. 
La valutazione ex ante dovrà analizzare:
(l) l’adeguatezza delle misure programmate per promuovere le pari opportunità uomo-donna e per prevenire qualsiasi  discriminazione, in particolare riguardo all’accessibilità per le persone con disabilità;
Vincoli ex-ante
PARTE II: Vincolo 3. Disabilità
Capacità amministrativa di attuare a applicare la UNCRPD nel campo dei FSIE in conformità con la Decisione del Consiglio 2010/48/EC (1)

· disposizioni per la consultazione e il coinvolgimento in tutte le fasi della preparazione e dell’attuazione dei programmi di enti incaricati della protezione dei diritti delle persone con disabilità o organizzazioni, in conformità con il quadro legislativo e istituzionale degli Stati membri 
· disposizioni per la formazione del personale delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei FSIE nel campo delle leggi e politiche sulla disabilità nazionale ed europee, compresa l’accessibilità e l’applicazione pratica della UNCRPD come recepita nella legislazione nazionale e UE , ove appropriato; 
· Disposizioni per garantire il monitoraggio dell’implementazione dell’Articolo 9 della  UNCRPD in relazione ai FSIE ESI in tutte le fasi di preparazione e attuazione dei programmi.
Capacity Building
Articolo 6 – Coinvolgimento dei partners
3. Per incoraggiare e adeguare la partecipazione e l’accesso delle ONG alle azioni sostenute dai FSI, ……

Una quota appropriata di risorse FSE sia dedicata alla capacity building delle ONG
Questioni specifiche: Azioni
Articolo 8 FSE 
 Promozione di pari opportunità e non-discriminazione 
Gli Stati membri e la Commissione promuoveranno pari opportunità per tutti, senza discriminazione basata su … disabilità, attraverso il mainstreaming del principio di non- discriminazione, come definito nell’Articolo 7 del  Regolamento (EU) No 1303/2013. Attraverso i FSE, gli Stati membri e la Commissione dovranno anche sostenere azioni specifiche all’interno di ogni priorità d’investimento.... Queste azioni dovranno mirare a combattere tutte le forme di discriminazione, nonché a migliorare l’accessibilità per le persone con disabilità, nella prospettiva di migliorare l’inclusione al lavoro, all’istruzione e alla formazione, incrementando così l’inclusione sociale, riducendo le diseguaglianze in termini di livelli d’istruzione e stato di salute, e facilitando la transizione dagli  istituti a servizi nella comunità, in particolare per chi è soggetto a discriminazioni  multiple.
Questioni specifiche: Azioni
Allegato XI RDC – Vincoli tematici

10. Investire nell’istruzione, nella formazione professionale e nell’educazione permanente per tutto l’arco della vita

· Per sviluppare le capacità di vari gruppi bersaglio, ove questi siano identificati come priorità nei quadri politici strategici nazionali o regionali (per esempio giovani in formazione professionale, genitori che rientrano nel mercato del lavoro, lavoratori non qualificati o anziani, migranti e altri gruppi svantaggiati, in particolare le persone con disabilità);
·  per migliorare la rilevanza sul mercato dell’istruzione e della formazione e per adattarla alle necessità di gruppi bersaglio identificati, in particolare alle persone con disabilità.
Transizione dagli istituti a servizi nella comunità
RDC Vincolo tematico 9

Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di  discriminazione
 Investire nella salute e in infrastrutture sociali che contribuiscano allo sviluppo nazionale, regionale e locale riducendo le diseguaglianze  in termini di stato di salute, promuovendo l’inclusione sociale attraverso un accesso migliore a servizi sociali, culturali e ricreativi, e la transizione da servizi istituzionalizzanti a servizi inseriti nella comunità. (FSE and FESR)
Transizione dagli istituti a servizi nella comunità
RDC Vincolo tematico 9. 

Promuovere l’inclusione sociale, combattere la povertà e ogni forma di discriminazione
9.1. Esistenza e attuazione di una strategia politica per la riduzione della povertà finalizzata all’inclusione attiva delle persone escluse dal mercato del lavoro alla luce delle linee guida sull’occupazione .

· a seconda dei bisogni identificati, comprende misure per passare dall’istituzionalizzazione a servizi nella comunità.
Transizione dall’istituzionalizzazione ai servizi nella comunità

FSE Enunciato (19)
L’attuazione delle priorità  finanziate dal FSE dovrà anche contribuire alla promozione delle pari opportunità. Il FSE dovrà sostenere l’adempimento degli obblighi  dell’UE  nei confronti della UN CRPD nei confronti, fra l’altro, dell’istruzione, dell’occupazione e dell’accessibilità. Il FSE dovrà anche promuovere la transizione dall’istituzionalizzazione ai servizi nella comunità. Il  FSE non dovrà sostenere alcuna azione che contribuisca alla segregazione o all’esclusione sociale. 
Non discriminazione e Accessibilità
ALLEGATO I – Quadro Strategico Comune
5. PRINCIPI ORIZZONTALI RIPORTATI NEGLI ARTICOLI 5, 7 E 8 E OBIETTIVI POLITICI TRASVERSALI. 
5.4 Accessibilità
1. Gli stati membri e la Commissione dovranno prendere iniziative appropriate per prevenire ogni discriminazione basata sulla disabilità, in conformità con l’Art. 7. Le autorità gestionali dovranno garantire in pratica durante l’intero ciclo dei programmi, che tutti i prodotti, beni, servizi e infrastrutture forniti o aperti al pubblico e co-finanziati dal FSE siano accessibili a tutti I cittadini, compresi quelli con disabilità,  in conformità con le leggi applicabili, contribuendo a un ambiente privo di barriere per le persone anziane e con disabilità. In particolare, sarà garantita l’accessibilità all’ambiente fisico, ai trasporti, alle TIC, in modo da promuovere l’inclusione dei gruppi svantaggiati, comprese le persone con disabilità. Le azioni da intraprendere possono comprendere investimenti diretti a rendere accessibili edifici servizi esistenti.  
Non discriminazione e Accessibilità
RDC Allegato XII 4. ELEMENTI DELLA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE
La strategia di comunicazione  definita dalle autorità gestionali, e, ove appropriato, dagli Stati Membri, comprenderà i seguenti elementi:

· una descrizione dei  materiali che saranno resi disponibili in formati accessibili per le persone con  disabilità;
PIANO D’AZIONE NAZIONALE (1)

RDC: Articolo 15 - Accordi di partenariato
1. Le organizzazioni di persone con disabilità dovrebbero essere coinvolte nel partenariato 
2. Un approccio per affrontare le necessità specifiche delle  persone con disabilità 
PIANO D’AZIONE NAZIONALE (2)

RDC: Articolo 96 – Programmi Operativi
1. Nell’ambito degli Investimenti per l’obiettivo di crescita  e occupazione
il  programma operativo dovrà identificare specificamente   se e come affronta le necessità specifiche delle aree geografiche più colpite dalla povertà o dei gruppi bersaglio a maggior rischio di discriminazione o esclusione sociale , con particolare attenzione alle persone con disabilità

PIANO D’AZIONE NAZIONALE (3)

RDC: Articolo 96.7.b – Programmi Operativi
2. Ogni programma operativo…dovrà illustrare…

(b) le azioni specifiche per promuovere le pari opportunità e prevenire la  discriminazione basata su …la disabilità, …durante la preparazione,  la definizione e l’attuazione del programma operativo e in particolare in relazione all’ accesso ai fondi, tenendo in  considerazione le necessità…e  in particolare i requisiti per garantirne l’accessibilità alle persone con disabilità

PIANO D’AZIONE NAZIONALE (4)

RDC Articolo 7: Programmi Operativi
Vincoli tematici 9 e 10, Vincoli generali 3  

FSE: Articolo 3.2

FESR: Articolo 8  

3. Riguardano azioni finanziate dai FSE e dai FESR 

4. Le azioni dovrebbero comprendere occupazione, istruzione, inclusione sociale, transizione da servizi istituzionalizzanti a servizi nella comunità, trasporti, TIC,  accessibilità dell’ambiente fisico

PIANO D’AZIONE NAZIONALE (5)

RDC: Vincolo ex ante 3 - Formazione per le Autorità sulla Convenzione ONU 
1. Predisposizioni per la formazione del personale delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei FSIE sulle leggi e politiche sulla disabilità applicabili nella UE e a livello nazionale, compresa l’accessibilità e l’applicazione pratica appropriata della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità come riportata nella legislazione nazionale e UE
PIANO D’AZIONE NAZIONALE (6)

RDC: 5, 48, Vincolo ex ante 3, FSE: Articolo 6

Coinvolgimento
1. Le OPD dovrebbero essere coinvolte nella preparazione  e far parte dei membri dei comitati di monitoraggio con diritto di voto

PIANO D’AZIONE NAZIONALE (7)

RDC:110, 111, Vincolo ex. ante 3, FSE: Allegato I

FESR: Articolo 14 – Monitoraggio
1. I meccanismi di monitoraggio dovrebbero garantire azioni per combattere la discriminazione nell’area della disabilità e dell’accessibilità per le persone con disabilità
2.  Indicatori comuni di esito e di risultato  per gli investimenti dei FSE
3. Predisposizioni per l’attuazione dell’Articolo 9 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità
STRATEGIA EDF
1. Pubblicazione di linee guida 
2. Creazione di uno sportello d’aiuto – facilitazione per incontri con i funzionari dello sportello della Commissione
3. Creazione di una  task force via e-mail
4. Database sulle buone pratiche per l’uso dei Fondi Strutturali 
5. Partecipazione nel dialogo Strutturato della Commissione Europea
